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PRIMA PROVA 

Prima simulazione  
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PRIMA PROVA 

Seconda simulazione  
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SIMULAZIONE SECONDA PROVA 

 

ESAME DI MATURITA’   

 Indirizzo: GRAFICA E COMUNICAZIONE 

Tema di: PROGETTAZIONE MULTIMEDIALE 
Il candidato svolga la prima parte della prova e due dei quesiti presenti nella seconda parte 

 
PRIMA PARTE 

 
CREAZIONE DELLA GRAFICA PER LA PUBBLICAZIONE “LE CORBUSIER – UN’EREDITÀ 

PER IL FUTURO” A SESSANT’ANNI DALLA MORTE (1965 – 2025) 

 
Si chiede al candidato di studiare, progettare e realizzare la grafica per il volume celebrante l’opera 

del grande architetto e le sue influenze sull’architettura contemporanea a 60 anni dalla morte. 

 
Il candidato dovrà sviluppare il progetto scegliendo una delle seguenti opzioni, seguendo le 

caratteristiche tecniche di seguito riportate: 

 
A. stampa: progettare e realizzare un libro (formato 20 x 25 cm) con un dorso di 3 cm che 

combini testi, immagini, grafici e disegni per raccontare la vita e l'opera di Le Corbusier. Il libro 

verrà realizzato con copertina flessibile di 300 g/mq rilegata con brossura cucita. La copertina, 

per irrobustire la struttura, può prevedere anche delle alette interne. Il libro dovrà essere 

suddiviso in sezioni tematiche, con un'attenzione particolare a tale aspetto. 

B. stampa: progettare la copertina del volume e l’immagine coordinata per il lancio del. volume 

(manifesto 29,7 x 42 cm da allegare al volume, e un mockup per un cartonato di 75 x 200 cm, 

di cui va curata solo la grafica). 

C. stampa e social: progettare la copertina del volume e una comunicazione (reel animato, story, 

video) da pubblicare sui social network (formato 1125 x 2436 px). 

CONSEGNA 

1. fornire tutto il materiale prodotto nella fase progettuale (mappa concettuale, moodboard se 

opportuno e bozze/rough) che mostri il processo creativo; 

2. redigere una breve relazione che spieghi il concept del progetto e le scelte relative al font 

utilizzato (fornire il nome del font) e ai colori (fornire i codici dei colori) (minimo 10 righe 

massimo 25, in corpo 11). A scelta la relazione può essere realizzata sotto forma di 

presentazione che integra tutto il materiale richiesto al precedente punto 1; 

3. realizzare il layout finale. 

 
BRIEF DEL PROGETTO 

Premesse 

“Si impiega pietra, legno, cemento; se ne fanno case, palazzi; questo è costruire. L’ingegnosità lavora. 

Ma, di colpo, il mio cuore è commosso; sono felice e dico: è bello. Ecco l’architettura. L’arte è qui. La 

mia casa è pratica. Grazie, come grazie agli ingegneri delle Ferrovie e alla Compagnia dei Telefoni. 

Non mi avete toccato il cuore. Ma i muri si alzano verso il cielo secondo un ordine che mi commuove. 



Documento del Consiglio di Classe Classe V sez. TGA 
 

Capisco le vostre intenzioni. Siete dolci, brutali, incantevoli o dignitosi. Me lo dicono le vostre pietre. 

Mi incollate a questo posto e i miei occhi guardano. I miei occhi guardano qualche cosa che esprime 

un pensiero. Un pensiero che si rende manifesto senza parole e senza suoni, ma unicamente 

attraverso prismi in rapporto tra loro. Questi prismi sono tali che la luce li rivela nei particolari. Questi 

rapporti non hanno niente di necessariamente pratico o descrittivo. Sono la creazione matematica 

dello spirito. Sono il linguaggio dell’architettura. Con materiali grezzi, su un programma più o meno 

utilitario, che voi superate, avete stabilito rapporti che mi hanno commosso. È l’architettura”. 

Le Corbusier, Vers une architecture, 1923 

Charles-Édouard Jeanneret-Gris, noto come Le Corbusier (1887 – 1965), è stato uno dei più influenti 

architetti, urbanisti, pittori e designer del XX secolo. La sua opera ha profondamente segnato il corso 

dell'architettura moderna, introducendo nuovi concetti e soluzioni innovative che hanno rivoluzionato il 

modo di concepire lo spazio abitativo e la città. 

Le Corbusier è stato un pioniere nell'utilizzo del cemento armato e del vetro, materiali che gli hanno 

permesso di realizzare edifici dalle forme pure e geometriche, caratterizzati da un'estetica funzionale e 

razionale. Tra le sue opere più celebri ricordiamo Villa Savoye a Poissy, l'Unité d'Habitation a 

Marsiglia, la Cappella di Notre-Dame-du-Haut a Ronchamp e il piano urbanistico per Chandigarh, in 

India. Tra i suoi progetti più affascinanti il Plan Voisin a Parigi e il Plan Obus ad Algeri. 

Oltre all'architettura, Le Corbusier si è dedicato alla pittura, al design e alla scrittura, sviluppando una 

visione globale dell'arte e della società. Il suo pensiero, espresso in numerosi libri e saggi, ha 

influenzato generazioni di architetti e designer, contribuendo a definire i canoni dell'estetica moderna. 

 
Obiettivo: descrizione del progetto 

Questo progetto editoriale si propone di celebrare il genio di Le Corbusier a 60 anni dalla sua 

scomparsa, offrendo al lettore un ritratto completo e approfondito della sua figura e della sua opera. 

Attraverso un ricco apparato iconografico e testi chiari e accessibili, il libro guiderà il lettore alla 

scoperta dei principi architettonici e urbanistici di Le Corbusier, delle sue opere più significative, del 

suo contributo alla pittura e al design e delle sue riflessioni sull'arte e sulla società. 

Il libro sarà suddiviso in sezioni tematiche, che esploreranno i diversi aspetti della vita e dell'opera di 

Le Corbusier: 

• Le Corbusier: una vita per l'architettura: questa sezione ripercorrerà la biografia di 

Le Corbusier, dalle origini svizzere alla formazione artistica, fino all'affermazione 

internazionale come architetto e urbanista. 

• I principi dell'architettura moderna: questa sezione illustrerà i principi fondamentali 

dell'architettura di Le Corbusier, come il Modulor (un sistema di proporzioni basato sulle 

misure umane) e i "Cinque punti dell'architettura moderna" (pilotis, tetto giardino, pianta 

libera, facciata libera, finestre a nastro). 

• Le opere: questa sezione presenterà le opere più significative di Le Corbusier, con schede 

dettagliate, fotografie, disegni e piante. Saranno analizzati progetti di diverse tipologie: ville, 

edifici residenziali, musei, chiese, complessi urbanistici. 

• Oltre l'architettura: questa sezione approfondirà gli altri ambiti di interesse di Le 

Corbusier, come la pittura, il design di mobili e oggetti e la scrittura. 

• Le Corbusier oggi: questa sezione finale analizzerà l'eredità e l'influenza di Le Corbusier 

sull'architettura e il design contemporanei, stimolando una riflessione sulla sua attualità. 

 
Stile e linguaggio: 

Il libro adotterà un linguaggio chiaro e accessibile a un pubblico ampio, senza rinunciare al rigore 

scientifico. Lo stile grafico sarà moderno e accattivante, in linea con l'estetica di Le Corbusier. 

Le immagini avranno un ruolo fondamentale nella narrazione, contribuendo a rendere il libro 
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un'esperienza di lettura coinvolgente e stimolante. 

 
Target 

Studenti di architettura e design, appassionati di arte e design, pubblico generico interessato 

all'architettura moderna e all'urbanistica. 

Obiettivi di comunicazione 

La pubblicazione dovrà: 

• Celebrare l'opera e il pensiero di Le Corbusier, approfondendo i diversi aspetti della sua produzione 

artistica e intellettuale: architettura, urbanistica, pittura, design, scrittura. 

• Offrire al lettore una visione completa e accessibile del contributo di Le Corbusier alla cultura del XX 

secolo. 

• Stimolare una riflessione sull'attualità del suo pensiero e sulla sua influenza sull'architettura e il 

design contemporanei. 

 
Il tono di voce 

• INFORMATIVO 

• ACCADEMICO MA ACCESSIBILE 

• COINVOLGENTE 

• INNOVATIVO 

TESTI DA INSERIRE NELLA I DI COPERTINA DEL LIBRO 

Titolo: Le Corbusier – Un'eredità per il futuro. 

Logo: ipotizzare lo spazio per il logo di una casa editrice. 

 
TESTI DA INSERIRE NELLA IV DI COPERTINA DEL LIBRO 

Possibile inserire una frase evocativa 

Codice a barre 

Euro 35 

 
TESTI DA INSERIRE NEL DORSO 

Titolo: Le Corbusier – Un'eredità per il futuro. 

Logo: ipotizzare lo spazio per il logo di una casa editrice. 

 
Allegati 

• immagini. 

• codice a barre. 

• loghi case editrici. 

 
N.B. Qualora la commissione ritenga di dover integrare il materiale iconografico fornito per lo 

svolgimento del tema proposto, essa ha facoltà di reperire ulteriori immagini, da fornire a tutti gli 

studenti, sia ricavandole da testi a stampa che scaricandole (prima dell’inizio della prova) da 

internet. 

 
SECONDA PARTE 

1. 2. Si chiede di spiegare che cos’è un font e di tratteggiare brevemente la storia dei font. 

Definire cosa si intende per brand e illustrare la differenza tra brand e marchio. 

3. Nel marketing si usa l’acronimo SWOT; che cosa significa? Si chiede di spiegare nello 

specifico i 4 termini. 

4. Si chiede di fornire una definizione generale di “format”. Quali format si utilizzano nell’ambito 
dell’advertising? Si chiede di illustrare almeno 5 tipologie di format.
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SIMULAZIONE ESAME DI MATURITA 

 Indirizzo: GRAFICA E COMUNICAZIONE 

Disciplina: PROGETTAZIONE MULTIMEDIALE 

 
Il candidato svolga la prima parte della prova e due dei quesiti presenti nella seconda 
parte. 

PROGETTO DI COMUNICAZIONE PER UNA MOSTRA DEDICATA A CLAUDE MONET 

NEL CENTENARIO DELLA MORTE 

Si chiede al candidato di studiare, progettare e realizzare il materiale promozionale di una mostra 

dedicata a Claude Monet, protagonista assoluto dell’Impressionismo, in occasione del centenario 

della sua morte, avvenuta nel 1926. 

 

Il candidato ha la possibilità di sviluppare il progetto scegliendo una delle seguenti opzioni: 

A. stampa: 

Logo centenario 100 MONET 1926- 2026 

Manifesto dell’evento (formato A3 da sviluppare in verticale), 

Biglietto di ingresso (formato a scelta), 

 

B. stampa: 

Logo centenario 100 MONET 1926- 2026 

Dépliant a tre ante 

1 cartolina promozionale (formato 10x15, 15x10 oppure 12x12 cm). 

 

C. web: 

Logo centenario 100 MONET 1926- 2026 

Video Reel per i social durata 30 sec 

1 banner promozionali animato 

 

CONSEGNA 

In funzione della scelta, il candidato dovrà: 

1. fornire tutto il materiale prodotto nella fase progettuale (mappa concettuale e rough) che 

mostri il processo creativo; 

2. redigere una breve presentazione scritta che spieghi il concept del progetto (minimo 10 

righe, massimo 25 righe, carattere a scelta in corpo 11); 

3. realizzare il layout finale (la scelta della tecnica è libera). 

 

BRIEF DEL PROGETTO 

PREMESSA 

Claude Monet è tra i massimi interpreti della pittura moderna e uno dei principali artefici della 

rivoluzione impressionista. Il suo lavoro ha modificato radicalmente il modo di osservare e rappresentare 

il mondo, spostando l’attenzione dalla forma stabile alla percezione mutevole, dall’oggetto alla luce che 

lo attraversa. Nei suoi dipinti il paesaggio non è più semplice 
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rappresentazione della realtà, ma diventa esperienza visiva, vibrazione atmosferica, frammento di colto 

nell’istante. 

La sua ricerca pittorica si fonda sull’osservazione diretta della natura, praticata en plein air, e sulla 

volontà di restituire le variazioni della luce, dei colori e delle condizioni atmosferiche nel corso della 

giornata e delle stagioni. Il cielo, l’acqua, la nebbia, i riflessi e le ombre diventano protagonisti di una 

pittura che dissolve i contorni e costruisce l’immagine attraverso tocchi rapidi, sovrapposizioni 

cromatiche e percezioni fugaci. 

La mostra intende celebrare Monet nel centenario della morte, mettendo in evidenza non solo la portata 

innovativa della sua poetica, ma anche la sorprendente attualità del suo sguardo, capace di dialogare 

ancora oggi con la sensibilità contemporanea. Il percorso espositivo attraversa le principali fasi della sua 

produzione: dalle prime vedute naturalistiche alle celebri serie dedicate covoni, ai pioppi e alla Cattedrale 

di Rouen, fino ai cicli estremi delle Ninfee, in cui la pittura si fa 

sempre più immersiva, quasi astratta, e anticipa le ricerche del Novecento. 

In questa prospettiva, Monet non è soltanto il pittore dell’impressione, ma il narratore di un tempo che 

scorre e si trasforma, un artista che ha saputo cogliere l’instabilità del reale e tradurla in linguaggio visivo. 

La serialità delle sue opere non è ripetizione, ma indagine: ogni quadro è una variazione, una possibilità, 

un diverso modo di vedere lo stesso soggetto. 

 

L’esposizione pone l’accento su alcuni nuclei fondamentali della sua arte: 

• la luce come vero soggetto della rappresentazione; 

• il tempo che modifica e trasfigura le forme; 

• la natura come spazio emotivo e percettivo; 

• la serialità come metodo di ricerca e conoscenza; 

• la visione moderna del paesaggio come esperienza sensibile e soggettiva. 

 

Il progetto di comunicazione dovrà tradurre visivamente questi elementi, restituendo al pubblico non 

solo l’immagine di Monet, ma soprattutto la sua visione: un mondo in continuo mutamento, fatto di 

riflessi, vibrazioni e attimi irripetibili. Il materiale promozionale dovrà quindi configurarsi come un 

sistema visivo coerente, capace di evocare leggerezza, profondità e trasformazione, e dicoinvolgere lo 

spettatore in un’esperienza percettiva ancora prima che informativa. 

Obiettivo: 

Descrizione del progetto 

La comunicazione dovrà valorizzare Claude Monet come artista capace di trasformare la realtà in 

impressione, vibrazione luminosa e poesia visiva. Il progetto dovrà trasmettere al pubblico il senso 

della luce, della sospensione, della contemplazione e della continua metamorfosi della natura. 

 

Target 

Globale. 

Obiettivi di comunicazione 

La luce, l’impressione, il paesaggio, il tempo, la natura, la percezione, la modernità dello sguardo, 

la poesia del colore. 

Tono di voce 

• elegante 

• evocativo 

• immersivo 

• contemporaneo 

 

Pianificazione dei media 

• stampa: quotidiani e riviste; 
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• affissioni; 

• web, social; 

• comunicazione below the line. 

 

TESTI DA INSERIRE 

titolo: MONET 

sottotitolo: Cento anni di riflessi 

date: 14 settembre / 29 novembre 2026 

luogo: Museo Ca' Rezzonico Venezia 

info: www.monet2026.it 

 

LOGHI DA INSERIRE 

logo: Comune di Venezia 

logo: Fondazione musei civici di Venzia 

Allegati 

• immagini (si possono utilizzare se il formato è compatibile ma non sono vincolanti); 

• loghi. 

http://www.monet2026.it/
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SIMULAZIONE COLLOQUIO 

 

La simulazione del colloquio è stata organizzata in due differenti giornate (da due ore ciascuna). 

Per ogni giornata sono stati scelti due candidati (estratti a sorte o volontari) 

Il colloquio ha tenuto conto delle indicazioni presenti nell’ OM 26/3/2026 e del DM 13/26 

e si è svolto rispettando le seguenti fasi: 

- presentazione del candidato, del proprio percorso di studio e della propria crescita personale 

- presentazione del percorso FSL (esperienze e competenze raggiunte) 

- domande e approfondimenti riguardanti le discipline coinvolte 

- domande e approfondimenti riguardanti l’educazione civica 

- Discussione degli elaborati scritti 


